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pagnie venne, in seguito, por ta to a due, con 
sede di comando di bat tagl ione. Esse furono 
per alcuni anni, accasermate in locali di pro-
pr ie tà pr ivata , ed il Municipio concorse sem-
pre, in una de terminata misura, al pagamento 
del fìtto di quei locali. 

Nel 1879, l 'Amminis t raz ione della guerra 
volle avere una caserma propria , che fu di 
fa t to costrutta, e clie venne anzi anche am-
pl ia ta nel 1883. In tan to , in forza di una con-
venzione passatas i f ra l 'Amminis t raz ione della 
guer ra ed il Municipio, questo cedette, per 
la costruzione della caserma, g ra tu i t amente 
un 'area che aveva a bella posta comperata, 
pagandola l ire 20,000. Una porzione di essa 
venne adibi ta a ta le uso, e quel la r es tan te 
fu ada t ta ta a piazza d 'armi. 

La costruzione e lo a r redamento della ca-
serma costarono compless ivamente circa l ire 
97,000, ed in questa spesa il Municipio con-
corse per l ire 29,000 circa. Cosicché, nel la 
spesa totale che si dovette fa re per accaser-
mare a Cuorgnè le due compagnie di alpini , 
i l Municipio vi entrò per il 41 per cento, e 
d iventò così comproprie tar io . 

I l Municipio erasi deciso a pres tare questo 
largo concorso perchè capiva benissimo che, 
in un paese la cui popolazione oscilla f ra 
4,600 e 4,700 abi tant i , la presenza di due com-
pagnie di soldati sarebbe stata di grandiss imo 
vantaggio , specialmente per i l piccolo com-
mercio; ma esso contava anche, e p iù spe-
cialmente, sulla cont inui tà dell ' accaserma-
mento ; e d i fa t t i , l 'ar t icolo 7 della convenzione 
1879 stabil isce che, qualora la caserma rest i 
disoccupata per un anno, l 'Amminis t raz ione 
del la guerra dovrà corrispondere al Municipio 
l ' interesse del 5 per cento sulle somme da 
esso sborsate, cioè, l i re 2,500 circa al l 'anno. 

Nel 1891, le due compagnie di a lp in i ven-
nero sost i tui te da due compagnie di fan te r ia 
con sede di comando di ba t tag l ione ; ma queste 
furono, il 1° novembre 1892, r i t i r a te da 
Cuorgnè e mandate a Prè-St-Didier . 

F ina lmente , il 3 maggio scorso due com-
pagnie del 73° fanter ia , ora di s tanza in 
Ivrea, vennero di nuovo accasermate in quel 
paese, ed anche questa vol ta con sede di co-
mando di ba t tagl ione . 

Poiché la caserma di Cuorgnè, dopo essere 
s ta ta vuota per sei mesi, è ora nuovamente 
occupata, la raccomandazione che in tendo di 
r ivolgere all 'onorevole minis t ro della guerra 
si è : che lasci colà due compagnie di soldati 
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il p iù lungamente che sia possibile. Non dico 
per sempre, perchè sarebbe pre tendere t roppo; 
ma almeno non ve le tolga p iù fino a che 
eccezionali rag ioni di servizio non lo obbli-
ghino ad adot tare ta le provvedimento. 

Presidente. L 'onorevole Ghigi non essendo 
presente, ha facol tà di pa r la re l 'onorevole Sani 
Severino. 

Sani Severino. È una breviss ima raccoman-
dazione, è un atto di giust izia , che io chiedo 
al minis t ro della guerra . Da oltre quat t ro anni 
si riconosce la necessità di mantenere a Co-
macchio, come ci sta di fatto, un ba t tag l ione di 
fan ter ia . I l Municipio fu costretto per spese 
di caserme, di condottura d 'acqua ad ero-
gare molte mig l ia ia di l ire. I l manten imento 
però di detto ba t tag l ione è sempre provvi-
sorio e subordinato a rag ioni di pubbl ica si-
curezza, per cui il Municipio è obbligato a 
quelle spese che sono dalla legge indicate. Io 
prego l 'onorevole minis t ro della guerra e lo 
prego v ivamente di fa r cessare questo stato 
di provvisor ie tà per lo s tanziamento di un bat-
tagl ione a Comacchio e voler disporre perchè 
sia s tabi lmente d ichiara ta Comacchio sede or-
d inar ia eli un bat tagl ione . 

I l Comune ha fa t to molt i sacrifici ed è 
pronto a fa rne al tr i . Per cui r iconosciuta da 
tu t t e le au tor i tà la necessità di una guarni - j 
gione s tabi le a Comacchio, necessità che ben 
si vede e si verifica già da molt i anni rico-
nosciuta dai rappor t i cont inui e basa t i sopra 
ragioni inconfutabi l i , che il minis t ro dell ' in-
terno ha fa t to già più volte sent i r al minis t ro 
della guerra, si vedrà da quest i come sia giù- ; 
sto, serio, logico quanto io domando, come sia ' 
equo che ai vot i di Comacchio si aderisca e 
come sia giust i f icata la mia fiducia di vedere I 
accolta con benevolenza la mia raccomanda- \ 
zione. 

Io ho con me l 'appoggio, il voto del mi-
nis t ro dell ' interno, pres idente del Consiglio : 
dei minis t r i , e ciò mi conforta perchè mi fa | 
sicuro che sarò dal l 'onorevole Pel loux ascoi- 1 
tato. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore- f 
vole Marcora. 

SVIarcora. Pochiss ime parole. 
G-l 'inconvenienti l amenta t i dall 'onorevole ì 

Gal imber t i sono i medesimi che si verificano ( 
in Val te l l ina dove i Comuni hanno provve- I 
duto con grave sacrificio al casermaggio | 
degli alpini , per averl i a lmeno qualche parte 
dell 'anno, e invece non li vedono che di | 


